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Misura n. 12: Gestione delle risorse idr iche in agricoltura (art.33, 8°) 
 
⇒ Scheda tecnica desc rittiva del la misura: 
1. Titolo della m isura:  Interventi pubbl ici e collettivi per la gestione delle 
 Risorse irrigue in agricolt ura 
2. Asse:  n. 2 
3. Durata:  7 anni (2000 – 2006) 
4. Costo tot ale degli investimenti previsti:  25.963.000 EURO  
5. Costo tot ale degli investimenti previsti ob. 2: 7.789.000 EURO 
6. Spese pubbliche totali: 16.357.000 EURO, pari al 63% dei costi total i 
7. Cof inanziamento dell ’Unione Europea:  6.058.000 EURO, pari al 23,3% dei costi totali 
8. Fondo interessato:  FEOGA-Garanzia 
9. Aut orità responsabile:  Prov incia Autonoma di Bolzano 
10.  Uff icio responsabi le del la misura:  Uff icio Edilizia Rurale 
11.  Beneficiari ultimi della misura:  Consorzi di Bonif ica e Consorzi di Miglioramento  
 Fondiario 
12.  Obiettiv i della misura:  costruzione, risanamento, ammodernamento ed  
 ampliamento di opere irrigue collettive e relative  
 opere accessorie inclus i i bacini di accumulo  
13.  Indicatori fisici della misura:  

- Numero progetti: 25 
- Numero benef iciari: 20 

 
- Nuove opere di captazione: n. 20 
- Opere di capt azione risanate: n. 10 

 
- Condotte nuove posate: km 40 
- Condotte esistenti risanate: km 30 

 
- Bacini i rrigui nuov i:  m³ 100.000 
- Bacini i rrigui risanati: m³ 20.000  

 
- Superf icie irrigua serv ita: ha 2. 000 

 
⇒ Descrizione sintetica del settore: 
Il clima dell’Alt o Adige può essere def inito di tipi subalpino con inverni assai rigidi ed estati relativamente 
calde. Le stagioni veget ative sono piuttost o brev i e si riducono con l’altitudine inf atti dai 220  giorni della valle 
del l’Adige si scende ai 130 giorni per le zone coltivate più elevate (m 1600 – 1800s.l.m. ). 
 
Il regime delle precipitazioni è piuttosto irregolare e come si può dedurre dal graf ico sottostant e la variabil ità 
è not evole sia tra le varie zone della prov incia che nel l’ambit o di una stessa zona tra i diversi mesi dell ’anno. 
Inf atti le precipitazioni medie annue aumentano passando dal la zona occidentale con i  450 mm della Val 
Venost a, vera isola di aridit à climatica nel le alpi centrali, alla zona centrale con i 700 mm della conca di  
Bolzano f ino a giungere agli 800-900 mm del la Val Pust eria. 
 
L’andament o mensile delle precipitazioni presenta il suo mass imo nei mes i estivi. In tale periodo tuttav ia 
l'evapotraspirazione (stimabile di 150 mm/mese) risulta superiore alle precipitazioni nelle princ ipali zone 
agrarie della prov incia. F requenti  sono le gelate tardive che in primavera possono arrecare un grave danno 
alle colture f rutticole. Nel le zone ad altitudine superiore ai 900 m.  s.l.m. possono verif icarsi  gelate aut unnali  
assai nocive per le produzioni più sensibili. 
 
I terreni coltivati sono caratterizzati dal punto di v ista pedologico da una notevole variabi lità. Inf atti accanto ai  
terreni di fondovalle della Valle dell’Adige di tipo alluvionale si trovano terreni di tipo morenico delle col line 
digradanti verso il f ondo valle, i conoidi di deiezione della Val Venost a e i terreni  di  or igine glaciale della 
media Val Pusteria. I n linea di mass ima si tratta di t erreni caratterizzati da prof ondità media, scarsa capac ità 
di ritenzione idrica, e in quelli in pendio f orti perdit e per scorriment o superf iciale. 
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Tali f attori concorrono nel rendere l ’irrigazione un f attore determinante per consentire il mantenimento dei 
livelli produttivi e la diversif icazione del l’ordinamento produttivo in vaste zone della prov incia. Inf atti circa il  
35% della SAU è attualment e irr iguo. 

 
Dal diagramma si ricava come la quasi tot alità dei frutteti(anche in f unzione della dif esa antibrina) e la 
maggior part e dei v igneti sia irrigua mentre solo il 21% delle superf ici praticole viene irrigata. 
 
Il sistema irriguo più dif f uso è quello a pioggia con impianti stazionari  totalmente f issi; tuttavia negli ultimi 10 
anni ha preso piede nelle zone meno dotate di risorse idriche la micro - irrigazione ed in particolare modo 
l’irr igazione a goccia. Per contro l ’irr igazione a scorrimento va sempre più riducendos i per la r idotta ef f icienza 
irrigua e l’altissima r ichiesta di mano d’opera. 
Se nel f ondovalle da Merano al conf ine meridionale della provincia sono prevalenti  gl i impianti aziendali  nel  
resto del territorio la gestione del settore i rriguo è ef f ettuata dai consorzi di bonif ica e di migl ioramento 
f ondiario. Attualmente esistono in provincia 6 Consorzi di Bonifica e 206 Consorzi di miglioramento fondiario. 

 
⇒ Analisi sintetica della situazione: 
Da quanto sopra espost o si ricava che le potenzialità del l’agricoltura sono f ortement e limit ate dai seguenti  
f attori: 
 

1. Brev ità della stagione vegetativa 
2. Irregolarit à e scarsità del le precipitazioni 
3. Ridotta capacità di trattenuta idrica dei suoli 
4. elevati livelli di evapotraspirazione nei mesi estiv i 
5. presenza di gelat e primaverili 

 
Tale sit uazione f a si che per le colture più sensibili come il melo o le orticole una moderna coltivazione sia 
impensabile senza l’i rrigazione, mentre nel caso della viticoltura e delle f oraggere senza l’intervent o irr iguo le 
produzioni sarebbero soggette ad una forte variabi lità annuale con not evolissimi i danni nelle annate 
siccitose ed in generale l’impossibilità di una adeguata programmazione delle f asi a valle della filiera 
produttiva. Inoltre t ali svant aggi del l’ambiente pedoclimatico rappresentano il principale ost acolo ad una 
eff ettiva diversif icazione colturale. 
 
In f unzione delle diverse esigenze e f abbisogni idrici si hanno le seguenti tipologie: 

S U P E R F ICI  IR RIG UE         ( cen si m en to  a g r ico lo  1 991 )

0

2 0 .00 0

4 0 .00 0

6 0 .00 0

8 0 .00 0

1 0 0 .0 00

1 2 0 .0 00

C o l tu re  o rt i co le Ar a t iv i V i gn e t i F ru t te t i P ra t i T O T A L E

D ES T IN A Z IO N E D E L L A  S A U

S U P ER F IC IE IR R IG U A S U P ER F IC IE  T O T A LE
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Tipo di intervent o localizzazione Volumi idr ici stagionali 
irrigazione pol ivalente 
antisicc itaria e antibrina 

Frutteti in zone soggette a brinate primaverili Volumi idrici st agionali  variabili a 
seconda dell ’inc idenza delle 
brinat e  

Irrigazione antisiccitaria Frutteti e orticole in tutto i l terr itorio v igneti e 
f oraggere nelle zone con precipitazioni  
scarse 

Da 2000 a 3500 m³  

Irrigazione di soccorso Vigneti e f oraggere 1000 m³  
 
Molte zone soggette a brinate tardive in primavera non sono ancora dotat e di impianti irrigui eff icienti in 
grado di coprire tutto il comprensorio interessato L’irr igazione antibr ina richiede per un breve periodo 
f ortissime portate che non sempre è possibile ed opport uno derivare dalle acque superf iciali. D’altra parte il  
ricorso al pompaggio da pozzo non rappresenta una alternativa sostenibile dal punto di v ista ambientale.  
L’impiego di bacini di accumulo e compensazione e quando possibile l’allacciamento con appos ite 
convenzioni a condotte idroelettriche rappresent a in questi casi una delle soluzioni migliori per 
salvaguardare le produzioni con impatto ambientale limitato. 
 
Gli  impianti irrigui esistenti risalgono per gran parte agli  anni 60 e 70, si t ratta di  realizzazioni concepite per 
dimensionamento e tecnologie per una sit uazione profondament e diversa dall ’attuale e sono da considerarsi  
obsoleti. Si intende f avorire l’adeguamento degli impianti con tecnologie orientat e al risparmio idr ico anche al  
f ine di consentire una adeguata estensione dei comprensori irr igui senza maggiori prel iev i idrici in zone dove 
ciò non è possibi le a causa degli impianti tecnicamente inadeguati. 
 
Alcune zone di media montagna sono caratterizzate dalla s iccità estiva quale f attore limitant e per 
l'espl icazione delle loro potenzialità agricole e spesso anche da carenza di acque superf iciali. Si intende in 
questi casi f avorire la realizzazione delle strutture irrigue interaziendali inclusi eventuali bacini irrigui per 
l’irr igazione di soccorso. In tali situazioni la realizzazione delle inf rastrutture irr igue va considerat a come 
prima f ase di un processo integrato di sv iluppo del comprensorio. 
 
⇒ Obiettivi della misura: 
Obiettivo della misura è la realizzazione il potenziament o e ammodernamento del le inf rastrutture collettive 
per la gestione delle risorse idriche al f ine di sostenere e diversif icare il sist ema agricolo locale. Il  
raggiungimento di tale obiettivo va considerato assieme all’esigenza della tut ela della risorsa ACQUA e 
quindi andrà data priorit à alle soluzioni più rispettose nei conf ronti del le risorse ambient ali. 
In particolare si intende: 

- Creare le condizioni per un uso razionale del la risorsa „Acque“ ai f ini dell’ irr igazione antibrina 
f avorendo la real izzazione di sistemi di trasporto integrati e realizzando bacini di accumulo. 

-  Favorire il risparmio della risorsa ed estendere le zone irrigue senza aumento nel la quantit à d’acqua 
derivata mediante l ’ammodernamento degli impianti collettivi 

- Superamento di condizioni locali di inef f icienza del le aziende agricole o di ost acolo alla 
diversif icazione colturale mediante l’i rrigazione di soccorso. 

 
⇒ Descrizione sintetica della misura: 
La presente misura ha una validit à di sette anni: essa prevede la costruzione, il  potenziamento, il  
risanamento, l’ammodernamento di opere di captazione derivazione accumulo adduzione e distribuzione 
idrica a livello interaziendale. 
 
⇒ tipologia degli interventi previsti: 
Gli interventi prev isti nel Programma, si rif eriscono a: 
- costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di capt azione a scopo irriguo 

(opere di presa, pozzi, stazioni di pompaggio, dissabbiat ori, impianti di filtrazione, ecc. ); 
- costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di adduzione di acqua irrigua 

(condotte, pozzetti di interruzione pressione, opere lungo le condotte, ecc.); 
- costruzione, pot enziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di accumulo di  acqua irrigua 

(serbat oi di accumulo e di compensazione.); 
- costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di consegna alle aziende 

(tubazioni, allacc iamenti, ecc.) lim itatamente alla parte in gestione  dirett a del consorzio; 
- costruzione e pot enziamento di opere di aut omazione e telecontrollo. 
- Dalla misura sono esclusi tutti gli interventi di carattere aziendale. 
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⇒ I mpatto economico della misura: 
La misura interverrà nello stabil izzare il reddito delle popolazioni rurali  diminuendo la variabi lità dei livelli  
produttiv i dovuta all periodico presentarsi di avversità particolarment e grav i come le gelate primaveri li e la 
siccità. 
L’introduzione di nuove tecnologie di controllo f aciliterà le operazioni di gestione del l’intervento irriguo, che 
sono notoriament e assai disagevoli e per le quali il reperimento di personale st agionale qual ificato è assai 
diff icoltoso. 
La real izzazione di bac ini di accumulo stagionale consentirà in zone povere di r isorse idriche ma altrimenti  
particolarmente vocate l’avv io di un processo di diversif icazione colt urale che potrebbe rappresentare una 
reale alternativa alle produzioni orient ate alla zoot ecnia. 
Inf ine una razionale t ecnica i rrigua consent e di migliorare lo standard qualitativo dei prodotti con ricaduta 
positiva su tutta la f iliera. 
La misura non è volta ad ottenere aumenti quantitativ i di produzione bensì a creare le premesse per un 
razionale utilizzo delle acque al f ine di f ar f ronte alle avversità ambiental i e ad indurre l’avv io di process i di  
migl iorament o qualitativo e di  diversif icazione colturale che abbiano una ricaduta generale sulla popolazione 
rurale dei comprensori interessati.  
 
⇒ I mpatto ambientale della misura: 
L’impatt o ambient ale che gl i int erventi previsti dalla misura produrranno sarà positivo: si determinerà una più 
razionale uti lizzazione delle risorse idriche, una riduzione degli sprechi di acqua irrigua a causa di perdite di  
trasporto e di distribuzione. 
In alcuni comprensori la diversificazione colturale indotta dal la misura avrà una ricaduta positiva sul  
paesaggio. 
Più in generale verrà salvaguardata la v italit à delle zone rurali nell ’ambit o di uno sv iluppo sost enibile.  
 
⇒ Zona int eressata:  
La misura si  applica orizzont alment e su tutt o il territ orio prov inciale, riservando una quot a dei f inanziamenti  
prev isti alle nuove zone dell’obiettivo 2. 
 
⇒ Percentuale di finanziamento previst a:  
Per interventi local izzati  in comprensori ad indir izzo prevalentemente f ruttiv iticolo contribut o massimo 
50%.Per int erventi localizzati  in comprensori  ricadenti nelle zone dell'obiettivo 2 contributo massimo 80%.  
Per interventi localizzati in alt re zone 70%. Non saranno ammessi a contribut o progetti di importo 
preventivato inf eriore a 300. 000 EURO. 
Gli  interventi  prev isti dalla misura verranno f inanziati  dalla Unione Europea, dall’Amministrazione centrale e 
dal la Provincia Autonoma di Bolzano: la partecipazione del la UE sarà pari al 23, 3% della spesa totale. La 
part ecipazione t otale dello St ato italiano e della Provincia Autonoma di  Bolzano sarà pari al 39,7% della 
spesa totale. La rest ant e quot a rimarrà a carico degli enti  a cui compete l’onere dell ’esecuzione delle opere,  
e cioè Consorzi di bonif ica e Consorzi di Miglioramento f ondiario. 
Il piano di f inanziamento complessivo per settore e per anno si trova nella parte I V, “Tabel le f inanziarie”. 

 
⇒ Procedura a mministrativa prevista nel la fase di attuazione del la misura: 
Responsabile amministrativo della misura: 
La struttura amminist rativa della Provincia Autonoma di Bolzano responsabi le dell’attuazione della misura 
l’Uff icio Edi lizia Rurale, della Ripartizione Agricoltura.  
Tra le sue competenze v i è anche quella relativa finanziamento esame dei progetti e sorvegl ianza dei lavori  
di riordino f ondiario, di miglioramento della v iabil ità rurale, dei lavori di costruzione di impianti di irr igazione. È 
competente inoltre per i cont ributi ai Consorzi di bonif ica e di Migl ioramento f ondiario. 
 
Inf ormazione e pubbl icità: 
L’iniziativa verrà comunicat a a tutti i potenziali benef iciari e cioè a tutti i  Consorzi di bonifica e di  
Migl iorament o operanti sul terr itor io prov inciale. Verrà verif icato che la tabella di cantiere indichi la 
part ecipazione f inanziaria del la UE. Verrà inf ine dat o adeguat o spazio alle iniziative sulle pubblicazioni di  
settore. 
 
Procediment o a sport ello: 
L’attività dell’Uf f icio responsabi le della misura si basa sull’esame delle domande di f inanziamento che 
pervengono alla Pubblica Amministrazione da part e dei benef iciar i f inali della Prov incia Autonoma di  
Bolzano I progetti, in base al la tipologia del le opere prev iste ed ai  crit eri  di selezione citati, vengono ritenuti  
ammiss ibili oppure vengono immediatamente scartati. Preliminarmente, per i progetti ammissibili viene 
verif icata la disponibilità delle necessarie autorizzazioni. 
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Il f inanziamento dei progetti ammiss ibi li dipende dalla loro ammiss ibi lità in generale, dalla disponibil ità dei  
f ondi provinciali sul bilancio dell ’anno o su quello successivo; dalla disponibil ità di fondi comunitari al l’interno 
del P.O.; dalla compatibi lità dei tempi di esecuzione dei lavori con i tempi di esecuzione del P. O. e dalla 
compatibilit à dei termini presumibili per il collaudo f inale delle opere con il termine di chiusura del P. O.. I 
f ondi sul bilancio prov inciale vengono stanziati in f unzione dei progetti prev isti per ciascun anno di  
programma. Le domande di  f inanziament o vengono protocollat e ed archiviate in uf f icio. Qualora si  abbiano 
domande giacenti temporaneamente prive di finanziamento, quest e verranno evase o nell’ambito del P.O. in 
v igore mediante eventuali f ondi aggiuntiv i derivanti da rimodulazioni f inanziarie comunitarie, oppure 
verranno finanziate in base ad un futuro programma.  
 
Criter i di ammiss ibi lità: 
I citati criteri di selezione adottati per i progetti da approvare dalla Prov incia Aut onoma di Bolzano sono i  
seguenti: 
- Criter i previsti dalla present e misura. 
 
Modalit à per la presentazione del le domande: 
La domanda di contribut o v iene compilata dai beneficiari f inali sulla base di un f acsimile a disposizione 
presso l’Uff icio. La documentazione richiesta in duplice copia per l’approvazione è la seguente: 

1. Delibera del Consorzio a cui compete l ’esecuzione delle opere di approvazione del progetto e del 
preventivo di spesa 

2. Concessione Edilizia r ilasciat a dal Comune a cui compete l’esecuzione delle opere 
3. Parere positivo per l’esecuzione del progetto dell’organo competente in merito all’autorizzazione di  

compatibilit à ambientale. 
4. Dichiarazione di  ottenut a autorizzazione all ’attraversamento delle particel le f ondiarie pubbliche e/ o 

private attraversate o toccate con l’opera in progetto non incluse nel comprensorio del consorzio. 
5. Decreto di concessione d’uso delle risorse idriche 
6. Eventuale parere positivo all’attraversament o di acque pubbliche da parte delle opere in progetto 

rilasc iato dall’Uf f icio sistemazione bacini montani competente per t errit orio 
7. Calcoli statici preliminari relativi alle opere in calcestruzzo armato (serbatoi) 
8. Relazione t ecnica 
9. Relazione economico - agraria 
10.  Documentazione tecnica 
11.  Comput o metrico e preventivo dettagliati 
12.  Capitolato d’appalto 
13.  Piano di sicurezza o dichiarazione del progettista di non necessità 
14.  Altre eventuali aut orizzazioni qualora necessario 

 
Iter di approvazione dei singoli progetti: 
Istruttoria dei singoli progetti: 
L’istruttoria di un progett o v iene assegnata ad un f unzionario dell’Uff icio. Il tecnico designato procede alla 
immediata verif ica del la documentazione del progetto e provvede a richiedere gl i eventuali documenti  
mancanti. Vengono eseguiti uno o più sopralluoghi per verif icare che i  lavori non siano già iniziati e per 
comprendere i dett agl i del progetto in esame. I lavori possono iniziare dopo la presentazione del la domanda 
di cont ributo. Viene verif icata la congruit à dei prezzi unitari del preventivo sulla base del prezziario ufficiale 
prov inciale per le opere non edili in vigore. Viene verif icata la congruit à dei costi previsti in preventivo per 
unit à di misura (ml, mc, mq). Il f unzionario redige una relazione istruttoria per l’organismo compet ente ad 
esprimere il parere t ecnico economico di  cui  alla L.P. n.23/1993. Tale organismo approva il progetto in linea 
tecnica - economica e r ilasc ia un parere indicando la spesa ammissibile a finanziament o. 
 
Approvazione dei singoli progetti con Delibera della Giunt a provinciale: 
La spesa ritenut a ammissibile ed il relativo contributo, suddiv iso tra UE, St ato e Prov incia Autonoma di  
Bolzano, vengono approvati dal la Giunta Provinciale con una specif ica Delibera. Nelle Delibere di Giunta 
vengono specif icati il benef iciar io f inale, i l progett o (caratt erizzato da una numerazione progressiva), la 
spesa ammessa, il contributo a f ondo perduto tot ale approvato, la percent uale di contributo (pari a quanto 
prev isto dal Piano di Sv iluppo approvato dalla Commissione Europea). 
La Prov incia Autonoma di Bolzano f inanzia la propria quota secondo le modalità st abilite dalla normativa 
comunit aria ed in accordo con le disposizioni stabil ite dall ’Organismo Pagatore riconosciuto. In Delibera 
vengono fissati i tempi per l’esecuzione dei lavori che il benef iciario f inale deve rispett are. 
La delibera di approvazione del la Giunt a Provinciale conterrà la dichiarazione di urgenza e pubblica util ità  
del l'opera. 
 



 311 

Le opere approvate ai sensi del present e programma sono dichiarat e opere pubbl iche di bonif ica ai sensi del  
Regio Decreto 11 f ebbraio 1933 n. 215.  
 
Comunicazione al beneficiario: 
Dopo la approvazione del progetto v iene inv iata al benef iciario comunicazione del f inanziamento concesso.  
Con la stessa il benef iciar io v iene inf ormato che i lavori, con la sola eccezione dell’acquisto del materiale per 
l’esecuzione dei lavori, dovranno essere regolarment e appaltati ai sensi delle v igenti leggi prov inciali e che la 
liquidazione del cont ributo verrà eff ettuata, sul la base dei contratti registrati e del certif icato di collaudo dopo 
il controllo delle f atture regolarment e pagate.  
Inoltre v iene data inf ormazione sulla part ecipazione f inanziaria della Unione Europea e dello Stato Italiano.  
Viene altresì richiesto di  garantire la massima informazione sulla partecipazione del l’UE anche attraverso 
targhe commemorative da apporre sulle opere cof inanziate. 
 
Liquidazione parziale e/ o finale dei lavori: 
In corso d’opera oppure ad esecuzione dei lavori il benef iciario f inale presenta r ichiesta di l iquidazione 
parziale o f inale, corredata della prescritta documentazione.  
 
Elenco del la document azione prescritta per la verifica dello st ato di avanzamento o dello stato finale dei 
lavori : 

- Domanda di accertamento contenente numero di conto corrente e di codice f iscale del benef iciario 
f inale; 

- Consuntivo lavori, corredat o di librett o delle misure, registro di cont abilità, r iassunt o del registro di  
contabil ità, protocollo di consegna, sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori, certif icato di  
regolare esecuzione dei lavori, verbali di concordamento di nuovi prezzi, certif icati di pagamento 
rilasc iati dalla Direzione Lavori; 

- Disegni esecutiv i; 
- Verbale di gara d’appalto dei lavori; 
- Contratto d’appalt o registrato dei lavori e corrispondente capitolat o; 
- Fatture debitament e quiet anzate e f iscalmente regolate, iv i comprese le ricevute dell ’appaltat ore ed i  

documenti giustif icativ i delle spese generali; 
- Attestazione relativa al deposito presso l’Uf f icio del Genio Civ ile del certif icato di collaudo statico 

del le strutture in c.a., ai sens i dell'art.7 della legge 6 novembre 1971, n. 1086; 
- Elenco dei documenti giustif icativ i di spesa, con l’indicazione degli  estremi, del cont enuto,  

del l’importo pagato e del modo di pagamento ( indicando se ef f ettuato con assegno, bonif ico 
bancario, mandat o di pagamento, tratt a o cambiale pagata, ecc.); 

- Descrizione del le eventuali modif iche apportate rispetto al progetto approvato e confronto 
quantit ativo tra prev isioni e real izzazioni; 

- Eventuali altri documenti comprovanti l’adempimento delle presc rizioni particolari cui è subordinato il  
pagamento dei contributi (di ordine tecnico, f inanziario, sanit ario). 

- Certif icato di  col laudo a f irma di un libero professionista iscritto al l’albo dei collaudatori per le opere 
pubbl iche della prov incia di Bolzano 

- Relazione acclarant e i rapporti  tra il benef iciario e l’amministrazione f inanziatr ice a firma del 
collaudat ore. 

 
Descrizione particolareggiata dei metodi di controllo: 
I controlli eff ettuati, secondo quanto desc ritto nel l’illustrazione della procedura, sono di  natura 
amministrativa, f inanziaria e tecnica. 
 
- Controll i amministrativi: 
Sono ef f ettuati presso i l beneficiario f inale dopo aver acquisit o i documenti di sint esi e le pezze giustif icative 
del le spese sostenute. In particolare si esamina la validità delle prove di pagamento eff ettuate mediante la 
verif ica, delle ricevute bancarie, o degl i estratti cont o bancari, ecc. Viene verificata che la data di inizio dei 
lavori sia posteriore alla dat a di present azione della domanda di contributo. Viene verif icato che le pezze 
giustificative delle spese sostenut e siano datate post eriormente alla data limite indicat a nella Decisione della 
Commissione. Ove occorra si  apport ano le necessarie rettif iche e s i invita il  beneficiario f inale alla 
rielaborazione dei prospetti contenenti i  documenti giustificativ i. Negl i atti di  ciascun progetto rimane una 
copia di t utte le f atture, delle quietanze bancarie o degli estratti conto bancari 
 

- Controll i finanziari: 
Si controlla l ’esattezza degli importi del contr ibuto prov inciale liquidat o.  
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- Controll i tecnici: 
Il control lo tecnico amministrativo v iene eff ettuato per ogni singolo progetto da un collaudatore nominato 
dal l’ente appaltante con le procedure prev iste dal R:D. 350/1895. A conclusione delle operazioni di collaudo il  
collaudat ore incaricato redige il verbale di col laudo e la relazione acclarant e i rapporti con l’ente f inanziatore.  
Sul la base degli atti di collaudo v iene quindi richiesta la liquidazione del contributo da parte dell’Organismo 
Pagatore riconosciut o per la Prov incia Aut onoma di Bolzano. 
I tecnici  dell ’assessorat o all Agricoltura provvederanno ad eff ettuare verif iche a campione su almeno i l 10% 
dei progetti f inanziati. 
 


